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Coni. Orlane CALABRESI

VISTO l'articolo 14, commi 8 e 13, del decreto-legge 6 luglio 201 l n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ai sensi del quale con decreto
non avente natura regolamentare del Ministro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le risorse
umane, strumentali e patrimoniali appartenenti alla società Cinecittà Luce S.p.A. da
trasferire a titolo gratuito alla società a responsabilità limitata «Istituto Luce -
Cinecittà» e sono, altresì, individuate le funzioni e le connesse risorse umane
strumentali e finanziarie a legislazione vigente da attribuire al Ministero per i beni e
le attività culturali;

CONSIDERATO che in data 11.11.2011 con atto del notaio Pierluigi Ambrosone,
rep. 47264 in Roma, è stata costituita la società a totale partecipazione pubblica
-Istituto Luce — Cinecittà S.r.l.", con sede in Roma;

VISTO l'atto costitutivo e lo Statuto della suddetta società, che sono allegati al
presente decreto e ne costituiscono parte integrante;

CONSIDERATI gli obiettivi strategici assegnati alla società Istituto Luce Cinecittà
S.r.l. dall'articolo 14, comma 9, lettere a) e b), del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e considerato
l'oggetto sociale della medesima società;

CONSIDERATE le valutazioni svolte da Istituto Luce — Cinecittà S.r.l. d'intesa con
il Ministero per i beni e le attività culturali nonché le intese raggiunte con le
organizzazioni sindacali all'esito delle procedure all'uopo espletate, sulla base delle
quali deve essere considerato necessario, ai sensi di legge, conferire a Istituto Luce —
Cinecittà S.r.l. una dotazione organica costituita (161(tre) dirigenti, dei quali due a
tempo indeterminato ed uno con risoluzione consensuale del rapporto di lavoro già
fissata al 30 giugno 2013,( 5 (cinque) giornalisti e 61sessantuno) impiegati ai sensi
del contratto collettivo nazionale delle imprese dell'industria cineaudiovisiva. nonché
le risorse strumentali indicate negli appositi allegati al presente decreto;

CONSIDERATE le esigenze funzionali del Ministero per i beni e le attività culturali
e considerato che talune funzioni della società di cui all'art. 5-bis del decreto-legge
23 aprile 1993, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n.
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202, sono già svolte a supporto delle funzioni istituzionali del medesimo Ministero e
che tali funzioni e risorse sono state individuate contestualmente all'individuazione
delle funzioni e delle connesse risorse umane, strumentali e patrimoniali da trasferire
a titolo gratuito a Istituto Luce — Cinecittà S.r.l.;

CONSIDERATO che in ragione delle esigenze funzionali ed organizzative del
Ministero per i beni e le attività culturali, devono essere trasferite allo stesso le
seguenti funzioni: (i) la realizzazione delle attività di studio ed analisi connesse al
"reference system" di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 e successive
modi ficazioni, (ii) il monitoraggio e l'elaborazione dei dati relativi ai finanziamenti
ed ai contributi al settore cinematografico, anche per ricerche e pubblicazioni; (iii)
l'esecuzione di proiezioni ai fini delle attività di cui alla legge 21 aprile 1962, n. 161
(recante disposizioni sulla revisione dei film) e le connesse attività di controllo e
tenuta del materiale cinematografico. (iv) la gestione delle attività istruttorie per le
agevolazioni fiscali di cui alla legge 244/2007, (v) le attività e le funzioni relative al
supporto alle attività strumentali del Ministero per i beni e le attività culturali, (vi)
l'attività di comunicazione e i rapporti con la stampa relativi alle attività proprie della
Direzione Generale per il cinema;

CONSIDERATO che devono essere individuate le risorse umane, strumentali e
finanziarie da trasferire al Ministero per i beni e le attività culturali per lo
svolgimento delle funzioni di cui al precedente "CONSIDERATO- e che, pertanto,
all'esito delle già citate valutazioni, intese e procedure svolte, le risorse umane da
trasferire al Ministero per i beni e le attività culturali sono state indicate nel limite di
56 (cinquantasei) dipendenti;

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende
dell'industria Cineaudiovisiva;

VISTO il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del
comparto Ministeri;

CONFRONTATE le rispettive declaratorie professionali dei contrattivi collettivi di
cui alle due precedenti premesse;
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VISTO la situazione patrimoniale di Cinecittà Luce S.p.A. al 31 marzo 2012,
approvata dall'amministratore unico in data 14 novembre 2012 che recepisce gli esiti
della "valutazione a valori correnti del patrimonio aziendale" svolto in attuazione
della nota del Ministro dell' 8 febbraio 2012

VISTA l'informativa alle organizzazioni sindacali del settore cineaudiovisivo di
Cinecittà Luce SpA effettuate il 6 febbraio 2013 e alle organizzazioni sindacali del
Ministero per i beni e le attività culturali effettuate l'8 febbraio 2013;

DECRETA:

Articolo I

Dalla data di emanazione del presente decreto, le risorse umane, strumentali,
patrimoniali, i diritti, i contratti e comunque tutti i rapporti giuridici attivi e
passivi, così come individuati 	 nell"allegato	 1 A e nell'allegato 1B, che
costituiscono parte integrante del presente decreto, fatte salve le eventuali
variazioni intercorse per le medesime voci successivamente al 31 marzo 2012
e fino alla data di emanazione del presente decreto, sono trasferiti dalla
società Cinecittà Luce S.p.A. alla società Istituto Luce — Cinecittà S.r.l..
A far data dall' emanazione del presente decreto i beni immobili indicati
nell'Allegato I C, che costituiscono parte integrante del presente decreto, sono
trasferiti dalla società Cinecittà Luce S.p.A.	 alla società Istituto Luce —
Cinecittà S.r.l., così come risultanti in catasto, nello stato di diritto e di fatto in
cui si trovano. Il presente decreto costituisce titolo per la relativa trascrizione
nei registri immobiliari.

3. L'atto di individuazione dei beni mobili registrati oggetto di trasferimento
costituisce titolo per la voltura nei pubblici registri.

Articolo 2

1. A far data dall"adoz .	del presente decreto le risorse umane, pari a un
numero massimo di 56	 nità, così come individuate nell'Allegato 2A che
costituisce parte integrante del presente decreto, sono trasferite dalla società
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Cinecittà Luce S.p.A. al Ministero per i beni e le attività culturali, fatte salve
le eventuali variazioni intercorse per le medesime voci successivamente al 31
marzo 2012 e fino alla data di emanazione del presente decreto.
11 trasferimento avrà efficacia dalla data di adozione dell'apposita
determinazione dirigenziale di inquadramento e avverrà secondo l'apposita
tabella di corrispondenza di cui allegato 2B, che costituisce parte integrante
del presente decreto, previo espletamento di apposita procedura selettiva di
verifica dell'idoneità, in conformità a quanto previsto dall'articolo 14, comma
13, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. 11 Ministero per i beni e le attività culturali,
all'esito della procedura di cui al precedente periodo, ha facoltà di svolgere
un'ulteriore procedura selettiva al fine di verificare l'idoneità per posizioni
professionali	 inferiori rispetto a quelle risultanti dalla corrispondenza
individuata nella tabella allegata in relazione a lavoratori che non abbiano
superato la	 prova selettiva di idoneità per la propria posizione di
corrispondenza. I dipendenti trasferiti al Ministero per i beni e le attività
culturali manten gono il trattamento previdenziale di provenienza.
Gli oneri a carico dello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali, derivanti dal trasferimento delle sopracitate unità di personale di cui
all'Allegato 2A sono quantificati in 2.750.023,00 euro annui lordi.

4. Ai predetti oneri si fa fronte, a decorrere dal 2013, ai sensi dell'articolo 14,
comma 13,	 del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. In esito alla definizione
della predetta procedura selettiva e in relazione alle effettive esigenze, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si provvederà alle
occorrenti variazioni di bilancio.

rticolo 3

1. Dalla data di adozione del presente decreto, la società Cinecittà Luce S.p.A. è
posta in liquidazione, ai sensi dall'articolo 14, comma 11, del decreto-legge 6
luglio 2011 n. 98 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111.













































































































































































































Ufficio Provinciale di: ROMA
Comune di: ROMA

ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETA' IMMOBILIARE URBANA
DICHIARAZIONE DI IMMOBILI URBANI compresi nell'art.10 della legge 1249/39

mod. 2NB - parte I 

A i Riferimenti Catastali del Fabbricato F I Sistemazioni Esterne

C.T.	 Sez.	 foglio	 957	 pie.	 724
1. PAVIMENTAZIONI

Piazzali

C.E.U. Sez.	 foglio	 957	 pia.	 724	 sub	 502

B I Riferimenti Temporali (1)

Anno:

Di costruzione	 1937	 Di ristrutturazione totale
Parcheggi

C I Azienda (2)
2. SPAZI A VERDE

STUDI CINEMATOGRAFICI

3. RECINZIONI

Altezza media	 cm.

Articolata in	 n.	 35	 fabbricati

Comprende	 n.	 unità a destinazione ordinaria

Realizzata in
D I Collegamenti con Infrastrutture

Serviti da:

Raccordo ferroviario

Autostrada	 a Km.	 con svincolo	 ni

4. ACCESSO CUSTODITO CON

riservato	 1.—I

Strade principali 	 a Km. 5. ALTRO
Scalo marittimo

Scalo aereoportuale

Altro

G i Dati Metrici Totali dell' Azienda

1. AREA TOTALE LORDA	 m'	 275.606E I Impianti Generali e di Sicurezza

della quale	 - coperta (escluso tettoie)	 m'	 62.321Pesa a ponte	 fmo a tonn.

Depurazione	 nell' azienda	 q
consortile	 q

Abbattimento fumi

Antincendio	 Uscite di sicurezza 	 D
Scale di emergenza	 1:1

Anti - intrusione con :

- tettoie	 m2	 2.571

- deposito materiali, vasche, ecc.	 m'

- passaggi e pianialì di manovra	 m'	 204.947

- parcheggio:	 m2	 posti n.

- a verde	 m'	 5.767Altro

2. VOLUME TOTALE:	 m'. 	 820.130 

ove i fabbricati siano stati edificati in epoche diverse, i singoli riferimenti temporali devono esseri indicati nella parte II del modello
fabbrica di...o stabilimento per la produzione di...oppure teatro, cinematografo, albergo, oppure ospedale, ist. di credito ecc.
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Ufficio Provinciale di: ROMA
Comune di: ROMA

ACCERTAMENTO DELLA PROPRLETA' IMMOBILIARE URBANA
DICHIARAZIONE DI IMMOBILI URBANI compresi nell'arti° della legge 1249/39

mod. 2NB - parte I 	 1 

H Elementi Estimali Utilizzati per la Destinazione della Rendita Catastale Proposta
con Riferimento all' Epoca Censuaria 1988/89

1. VALUTAZIONE SOMMARIA SULLA BASE DI ELEMENTI COMPARATIVI DI VALORE O DI COSTO

Area
fabbr.(4)

Tipologia Destinazione Consistenza
m' - rri'(5)

Valori Unitari
E/mz - E/in'

Valori Complessivi
E

I MURATURA TEATRO 39.261 100,00 3.926.100

2 MURATURA LABORATORIO 16.920 150,00 2.538.000

3 MURATURA UFFICIO 7.814 250,00 1.953.500

4 MURATURA RISTORANTE 709 250,00 177.250

5 MURATURA DEPOSITO 189 100,00 18.900

6 MURATURA MAGAllINO 1.432 100,00 143.200

7 MURATURA LOCALE TECNICO 706 50,00 35.300

8 MISTA TETTOIE 2.571 50,00 128.550

9 VERDE AREE A VERDE 5.767 15,00 86.505

10 ASFALTO STRADE 204.947 15,00 3.074.205

Il MURATURA NEGOZIO 90 250,00 22.500

2. VALUTAZIONE SOMMARIA SULLA BASE DI METODOLOGI E DIVERSE DA QUELLE INDICATE AL PUNTO (I),
PER IMMOBILI DI AZIENDE A DESTINAZIONE SINGOLARE (cave, ecc. ...)

VALORE COMPLESSIVO (c.t.) Va = e 	 12.104,0	 (in Mgl)	 RENDITA CATASTALE (c.t.) = e

3. RENDITA CATASTALE PROPOSTA
La rendita catastale è determinata applicando, al valore di mercato determinato, in Mgl di £, il più probabile saggio di fruttuosità i'
calcolato al lordo delle imposte, scelto fra quelli che il mercato indica in rapporto alla specifica ubicazione e destinazione.

R.C. = Va (in Mgl. di E)	 12.104,0	 X 0,0200 (r)	 = E	 242,1	 c.t. = €	 242.080,00	 (6)

(3) precisare l'epoca censuaria di riferimento delle rendite catastali; 	 (4) richiamare i riferimenti planimetrici;
(5) la consistenza deve riferirsi ai valori unitari scelti;	 (6) il valore deve essere arrotondato alle migliaia di curo;

IL

data
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Ufficio Provinciale di: ROMA
Comune di: ROMA

ACCERTAMENTO DELLA PROPRLETA' IMMOBILIARE URBANA
CONSISTENZA E CARATTERISTICHE DEGLI IMMOBILI DELL'AZIENDA

mod. 2NB - parte II 

A I Riferimenti Grafici del Corpo di Fabbrica G I Caratteristiche Costruttive

Numero o lettera di riferimento alla planimetria generale
E3 Muratura	 q Elementi prefabbricati pesanti

Cemento armato	 [2] Elementi prefabbricati leggeri

Ferro	 q Altro

Numero/i della/e planimetria/e rappresentata/e:

B I Riferimenti di Mappa del Corpo di Fabbrica Il I Copertura

Sez.	 Foglio 957	 Particella	 724	 sub. 502
21)

21

A tetto	 (21 Ferro

Piana	 q Cemento armato
Sez._	 Foglio 957	 Particella	 724	 sub. 502

L:1

(11

Shed	 q Mista con laterizi
A volta	 q Legno

D Altro
C I Destinazione Principale d'Uso

STUDI CINEMATOGRAFICI

I l Altri Elementi Costruttivi e di Finitura

Solai

D l Riferimenti Temporali (1) Tamponature

Anno:
Di costruzione	 1937 Di ristrutturazione totale

Finestre,luci,porte

Pavimentazione prevalente
Rifinitura esterna pevalente	 TINTEGGIATURA

E I Impianti Stabilmente Infissi (2) Numero e dotazioni servizi igienici

L Locali Aventi Peculiari Destinazioni
(ubicati nel fabbricato)

Per ricovero provv. di operai m'	 -- Mensa	 m2

Pronto soccorso	 in'	 Locali di ritrovo in'
Direzione tecnica	 m'	 Custodia	 m,

Direzione amministrativa	 m'	 (altro)	 m'

M I Dati Metrici

F I Notizie Particolari (3) Piani fuori terra	 n. 4
Piani entro terra o seminterrati	 n. I
Superficie coperta	 m' 62321
Superficie totale sviluppata (lorda) 	 m' 275606
Volume totale (v.p.p.) 	 m' 820130

L'

Riservato

Prot.

all'Ufficio

n.	 Partita n.
IL TECNICO	 IL DICHIARANTE

da r.	 dl	 data

.p.a
Busta n.

Al! •	
< , , ì A C. pi t	 INECI	 U

ii p,‘,,, .15, ,	 irirdra,ir	 Unico
P. O ?A AF'

	 í
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ALLEGATO 2A: Elenco Funzioni e connesse Risorse Umane,
Risorse Strumentali e Finanziarie da trasferire al M.I.B.A.C.

G
F2A-  unzioni e Connesse Risorse Umane

(i)
	

La realizzazione delle attività di studio ed analisi connesse al "reference system" di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28 e successive modificazioni;
Il monitoraggio e l'elaborazione dei dati relativi ai finanziamenti ed ai contributi al settore
cinematog rafico. anche per ricerche e pubblicazioni.

1 Felli Carla ROMA (RM) 18/11/1975 FLLCRL75S58HSO1X

2 Ferrazza Fabio ROMA (RM) 29/03/1974 FRRFBA74C29HSO11

3 Giannattasio lole Maria SAN PAOLO BEL SITO GNNLMR74B52I073S

(NA)12/02/1974

4 Priante Alessandra L'AQUILA (AQ) 14/10/1971 PRNLSN71R54A345K

(iii)	 L'esecuzione di proiezioni ai fini delle attività di cui alla legge 21 aprile 1962, n. 161
(recante disposizioni sulla revisione dei film) e le connesse attività di controllo e tenuta del
materiale cinematografico,

1 Foglia Marina ROMA (RM) 10/02/1962 FGLMRN62B50HSO1V

2 Marinelli Alessandro SERAVEZZA (LU) 17/01/1977 MRNLSN77A171622I

3 Pensa Fabrizio ROMA (RM) 19/02/1964 PNSFRZ64B19HSO1X

4 Sammarone Stefano ROMA (RM) 5/08/1969 SMMSFN69M05HSO1F

5 Saulini Vincenzo ROMA (RM) 23/07/1954 SLNVCN54L23HSO1C

6 Vatteroni Gloria MILANO (MI) 5/04/1965 VTTGLR65D45F205H

7 Zonetti Barbara RIETI (RI) 28/11/1974 ZNTBBR74S68H282V

(iv)	 la gestione delle attività istruttorie per le agevolazioni fiscali di cui alla legge 244/2007,

1 Bisignano Stefano COSENZA (CS) 11/07/1979 BSGSFN79L11D086F

2 Ricci Simona ROMA (RM) 2/11/1969 RCCSMN69S42HSO1Z

3 Tulli Alberto ROMA (RM) 27/06/1971 TLLLRT71H27HSO1L

1



(v)	 le attività e le funzioni relative al supporto alle attività strumentali del Ministero per i beni e
le attività culturali

1 Achille Elena ROMA (RM) 10/11/1969 CHLLNE69S50HSO1J

2 Alvaro Salvatore REGGIO DI CALABRIA (RC) LVRSVT73M06H224A

6/08/1973

3 Amatiste Andrea ROMA (RM) 5/05/1970 MTSNDR70E05HSO1 P

4 Bergamini Antonella ROMA (RM) 18/08/1962 BRGNNL62M58HSO1Z

5 Bianchi Raffaella ROMA (RM) 28/03/1975 BNCRFL75C68HSO1B

6 Boccanera Maria Luisa ROMA (RM) 30/12/1976 BCCMLS76T7OHSO1 C

7 Borghini Gabriella ROMA (RM) 7/01/1960 BRGGRL60A47HSO1 K

8 Bottoni Mariassunta ROMA (RM) 26/01/1973 BTTMSS73A66HSO1H

9 Caliò Guglielmo ROMA (RM) 15/03/1954 CLAGLL54C15HSO1Q

10 Calisse Michela ROMA (RM) 14/12/1982 CLSMHL82T54HSO1 H

11 Ceprano Irene ROMA (RM) 16/12/1973 CPRRNI73T56HSO1R

12 Colantoni Tiziana ROMA (RM) 27/04/1954 CLNTZN54D67HSO1C

13 Englaro Gaia ROMA (RM) 11/05/1965 NGLGAI65E51 HSO1V

14 Fasciolo Luca ROMA (RM) 21/03/1973 FSCLCU73C21 HSO1 P

15 Fortuna Chiara ROMA (RM) 2/05/1977 FRTCHR77E42HSO1M

16 Guglielminetti Marziano ROMA (RM) 29/03/1959 GGLMZN59C29HSO1 N

17 latosti Fernando ROMA (RM) 25/3/1958 TSTFNN58C25H 501P

18 Lipari Doriana ROMA (RM) 16/11/1966 LPRDRN66S56HSO1 U

19 Martinucci Antonietta ROMA (RM) 21/11/1963 MRTNNT63S61 HSO1 B

20 Mazzotti Noemi CANTAGALLO (P0) MZZNMO48C65B626D

25/03/1948

21 Meomartini Roberto NAPOLI (NA) 25/01/1962 MMRRRT62A25F839H

22 Merola Rossella CASERTA (CE) 15/06/1969 MRLRSL69H55B963R

23 Minniti Carla ROMA (RM) 2/02/1963 MNNCRL63B42HSO1 P

24 Nagali Valentina ROMA (RM) 8/04/1974 NGLVNT74D48HSO1 F

25 Nardo Federica ROMA (RM) 20/09/1976 NRDFRC76P6OHSO1I

26 Paris Andrea ROMA (RM) 13/01/1972 PRSNDR72A13HSO1 N

27 Parisse UlOaLCHIFIO ROMA (RM) 31/10/1970 L.7l,	 U	 I

2



N t

28 Pascucci Donatella ASCOLI PICENO (AP) PSCDTL53S47A462T

7/11/1953

29 Perchiazzi Daniele ROMA (RM) 3/11/1975 PRCDNL75S03HSO1Q

30 Pomante Stefania RIETI (RI) 3/09/1964 PMNSFN64P43H282H

31 Principato Anna ROMA (RM) 21/12/1958 PRNNNA58T61HSO1E

32 Riccobene Daniele ROMA (RM) 28/07/1973 RCCDNL73L28HSO1K

33 Riciputi Valentina ROMA (RM) 3/09/1965 RCPVNT65P43HSO1x

34 Riciputi Silvia ROMA (RM) 19/12/1967 RCPSLV67T59HSO11

35 Russomanno Marco ROMA (RM) 30/05/1961 RSSMRC61E30H5L1Q

36 Sacchi Fabio ROMA (RM) 31/05/1964 SCCFBA64E31HSO1X

37 Salerno Laura FOGGIA (FG) 19/03/1974 SLRLRA74C59D643B

38 Santarelli Lucilla ROMA (RM) 20/05/1970 SNTLLL70E60HSO10

39 Severini Serenella ROMA (RM) 28/08/1959 SVRSNL59M68HSO1T

40 Stronati Alessia ROMA (RM) 22/02/1970 STRLSS70B62HSO1Y

41 Turco Paolo MARINO (RM) 13/11/1957 TRCPLA57S13E958O

(vi)	 l'attività di comunicazione e i rapporti con la stampa relativi alle attività proprie della Direzione
Generale per il cinema

1 Curione
	

Maria Antonietta
	 BARI (BA) 31/03/1963

	
CRNMRA63C71A662O
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ALLEGATC(Ú3)

Tabella di corrispondenza

redatta confrontando le declaratorie professionali previste nel Contratto Collettivo Nazionale
dell'Industria Cineaudiovisiva del 7 marzo 2005 e successivi rinnovi con le declaratorie del
personale dipendente del Comparto Ministeri:

Livelli di inquadramento
previsti nel vigente
Contratto collettivo
nazionale dell'industria
Cineaudiovisiva

Area di inquadramento e fasce
retributive del Contratto
collettivo nazionale di lavoro -
comparto Ministeri

Livello 7 Area III — fascia retributiva F3
Livello 6 Area III — fascia retributiva Fl
Livello 5 S Area II — fascia retributiva F3
Livello 5 Area II — fascia retributiva F2
Livello 4 e 4S Area II — fascia retributiva Fl
Livello 3 Area I	 — fascia retributiva F3
Livello 2 Area I	 — fascia retributiva F2
Livello 1 Area I	 — fascia retributiva Fl
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COSTITUZIONE DI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA

' - 

:! ... __AL AL l  _.- 
REPUBBLICA ITALIANA	 a! A. 1_21.1£141---.

egai,1:::: 217e.5,..1 Elto..

Il giorno undici	 novembre duemilaundici,	 in Roma e nel mio	 .........-.	 S	 _

studio.

li novembre 2011

Innanzi	 a me Pierluigi Arnbrosone,	 notaio in Roma con studio

.11a via D.	 Cimarosa	 n.	 18,	 iscritto al Collegio dei	 Di-

tretti	

.

 notarili	 riuniti	 di Roma,	 Velletri.	 e Civitavecchia,

E' PRESENTE

.1 "Ministero per i Beni e le Attività Culturali",	 con sede

in Roma	 (RM),	 via del Collegio Romano n.	 27,	 di diritto ita-	
-f--- ......

iano,	 C.P.	 80188210589,	 in persona di Nicola Borrelli nato

a Benevento in data 3 ottobre 1967,	 domiciliato per la cari-

a in Roma,	 Piazza Santa Croce in Gerusalemme 	 9/a,	 nella sua

sualítà di procuratore	 spi-eciale,	 a questo atto autorizzato

in virtù della procura rilasciata dal Ministro Giancarlo Ga-

an,	 nato a Padova il 10 settembre 1956, 	 ricevuta da me no-

aio in data 08/11/2011, 	 rep.	 n.	 47251,	 che in originale	 si 4K	
N ;-c ' 1

i •	 .

:nega al presente atto sotto la lettera "A" previa dispensa

,'alla sua	 lettura	 avuta e che la parte rappresentante	 di-	 ..it'% 	 ‘ „e. 1
>

i
hiara tutt'ora valida e non revocata.	 - •,	 ....,

-."—	

,,,,i'

ell'identità personale della parte presente io notaio sono

..:erco.	 •

___..



ARTICOLO 1

In esecuzione ed in forza del disposto dell'articolo 14 del

D.L. 06/07/2011 n. 98, convertito in L. 15/07/2011 n. 111, è

costituita una società a responsabilità limitata con denomi-

nazione "ISTITUTO LUCE-CINECITTA* Società a responsabilità

limitata".

ARTICOLO 2

;La società ha sede in Roma (RM).

'L'indirizzo è quello risultante dall'apposita Iscrizione e-

; seguita presso il Registro delle Imprese ai sensi dell'art.

111ter disp. att. C.C.; a tal fine le parti dichiarano che

'l'attuale indirizzo della sede sociale è via Tuscolana n.

1055.

ARTICOLO 3

iLa durata della società è stabilita al 31 dicembre 2100 e
_	 _ r

potTà essere prorogata, una o più volte, con deliberazione

!dell'assemblea dei soci.

ARTICOLO 4

La società, nel rispetto della normativa vigente, ha per og-

getto 4e seguenti attività:

? e) l'esercizio di attività nel settore del cinema, dell'in-

dustria cinematografica ed affine, degli audiovisivi e, più

in generale, della comunicazione e della formazione profes-

sionale, allo scopo di promuoverne lo sviluppo, in ambito

i nazionale ed internazionale, quali forme di espressione ar-



, .

tistica,	 di promozione culturale e di comunicazione 	 sociale

di rilevante	 interesse per la collettività;

la promozione	 del settore della cinematografia	 e del--

l'audiovisivo,	 anche attraverso il patrocinio,	 la realizza-..

z one,	 la gestione,	 l'organizzazione	 di manifestazioni,	 pro-

.rie o di	 terzi,	 di iniziative di carattere culturale,

nonché la partecipazione	 a mostre,	 festiva!,	 fiere ed eventi;

la produzione,	 la diffusione,	 la distribuzione,	 anche	 in

compartecipazione	 con terzi,	 in Italia	 ed all'estero,	 di

prodotti audiovisivi	 e opere cinematografiche	 di corto,	 me-

Pio e lungometraggio,	 anche mediante	 relazioni	 e/o accordi

ommerciali con società che effettuano la programmazione di

ale cinematografiche	 e di videosale;

d)	 la conservazione,	 l'adeguamento tecnologico,	 il	 restauro

la valorizzazione,	 anche tramite acquisizioni	 da organiz-

ioni pubbliche	 o private,	 italiane o estere, 	 del patrimo-

io filmici,	 fotografico e documentaristico di pràprietà

ella società,	 ovvero in gestione alla stessa, 	 mediante ac-

ordi e singole	 iniziative di sfruttamento culturale 	 e com-
.

._
erciale da promuoversi	 ed effettuarsi	 in Italia e all'este-

i --, ,.4	 :••*1_L:....
Ou,s'—' ..215.

'
-----..-..	 .--.

e)la prestazione	 di servizi utili all'espletamento delle	 i __,L__,,,,,:.••

ttività che rivestano interesse generale del comparto cine-

tografico,	 anche in considerazione delle esigenze 	 istítu-

delle	 k.:vMpCuenLi	 Sl_itICLUte	 dei	 mi-

--1.----

I'M
.kn?.'„ii)



i nistero per i beni e le attività culturali;

(f) l'esercizio di attività editoriale nel campo della musi-
,

ca, nella più ampia accezione e cioè, a titolo esemplifica-

tivo ma non esaustivo, produrre, pubblicare, editare ed es-   

sere cessionaria di diritti e relativi proventi di opere        

l
isicali e di brani musicali, curarne la trascrizione, gli ar-

rangiamenti, il deposito presso la SIAE ed ogni altra en-
_

, tità, ivi compresa la riproduzione in più esemplari, la pub-;

blicazione, la commercializzazione, il pagamento dei corri-
!

spettivi agli autori ed ai titolari di diritti connessi, a-

gendo direttamente e/o in coedizione e/o in subedizione con

terzi.
7

iAi fini del perseguimento dell'oggetto sociale, le società
•

potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari,

commerciali, industriali, comunque connesse con l'oggetto

sorjale,.

— —
Sempre ai fini del perseguimento dell'oggetto sociale, la

società potrà contrarre mutui di qualsiasi natura con isti-

tuti di credito, banche, società e privati e concedere ga-

ranzie mobiliari e immobiliari, ivi comprese fideiussioni, a

	 garanzia di obbligazioni proprie ovvero di società o imprese

direttamente o indirettamente partecipate.

Potrà altresì assumere, ai soli fini del perseguimento del

proprio oggetto sociale, nei limiti della legislazione vi-

gente, partecipazioni ed interessenze in società, imprese,



enti e altre organìzzazioní,	 pubbliche e private,	 che abbia-
_. __....	 •

Io carattere strumentale	 non prevalente.

- ARTICOLO 5

il capitale sociale è di Euro 15.000,00	 (quindicimila	 virgo-
_

I	 zero zero)	 e viene sottoscritto e versato per intero in

anaro,	 ai sensi di quanto disposto dal citato D.L.	 98/2011,

onvertito	 in L.	 111/2011,	 dal Ministero dell'Economia	 e

.elle Finanze,	 con sede in Roma,	 via XX Settembre n,	 97,

.	 .	 80415740580;	 quindi	 il Ministero dell'Economia 	 e delle

inanze assume la titolarità dell'intera partecipazione, 	 che

on potrà	 formare oggetto di diritti	 a favore di terzi,	 men-

[re il Ministero per i Beni e le Attività Culturali	 esercita

I diritti	 del	 socio,	 sentito il Ministero dell'Economia	 e

elle Finanze, per quanto riguarda i profili patrímoniali,

inanziari	 e statutari.

ressa la Banca d'Italia,	 come risulta dalla ricevuta	 in da-
_

a 11/11/2011,	 che si	 allega al presente atto sotto la let-

era "B" e dalla cui lettura vengo dispensato, 	 è stato depo-

itato l'intero capitale sociale,	 alla cui riscossione viene

Ai

_ _
elegato	 fin d'ora	 l'organo amministrativo 	 o un suo delega-	 ...

',.	 •

1D ,	 con facoltà di rilasciarne quietanza, 	 esonerando	 i fun-

'

..•

'

( $

„,	 ,

-

r

,
,

-	 .-,99,'bz" ;-----_

oneri addetti al pagamento da ogni loro responsabilità 	 al ,

'guardo.

\1(

ARTICOLO 6	 .

,,	 ».5,1,;,.et	 e	 ,,,,,,L11....,Li.0 n..a	 ,la	 ull	 .i;41tia.:,itillas.ute	 Utiieu	 U	 Ud	 uLi
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!Consiglio di Amministrazione composto da un numero di tre

'membri, che possono essere scelti anche fra soggetti non so-

ci. L'Amministratore Unico e/o il Consiglio di Amministra-

' zione durano in carica per il periodo stabilito alla loro

nomina e comunque non oltre tre esercizi e scadono in ocra-,

sione dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan-
-F

cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, i con-

siglieri uscenti sono rieleggibili a norma dell'art. 2383

del codice civile. L'assunzione della carica di amministra-
-1-

tore è subordinata al possesso dei requisiti specificati

nello statuto.

La gestione dell'impresa spetta all'organo amministrativo,

che compie le operazioni necessarie per l'attuazione del-	 	 .	 	

l'oggetto sociale nel rispetto degli obiettivi 	 strategici

individuati dal Ministrd4Ter i beni e le attività culturali

con atto di indirizzo,  emanato annualmente entro il 31 otto-

bre antecedente al triennio di riferimento, con riferimento

ai tre esercizi sociali. L'organo amministrativo presenta al

Ministro per i beni e le attività culturali, entro i succes-

sivi trenta giorni, una proposta di programma coerente con

gli obiettivi  strategici individuati nell'atto di indirizzo.

Il programma annuale delle attività è approvato dal Mini-

stro, che assegna le risorse finanziarie necessarie per il

, suo svolgImeoLu e	 Il	 aall= società, inclu-

sa la copertura dei costi per il personale.



. 	;

,ientra nella competenza	 dell'organo amministrativo	 l'ade-	 !
i

r	 _

..._
filamento dello statuto a disposizioni 	 normative.

_ ,,a rappresentanza	 e la firma della società spettano all'Am-

dnistratore Unico o al Presidente del Consiglio di Ammini-

trazione,	 e possono essere attribuite dal Consiglio ad al-

ro suo membro.

lene inizialmente nominato un Consiglio di Amministrazione
_	 ..

omposto da tre membri,	 che dura in carica per tre esercizi,

ella persona di Cipriani	 Foresio Rodrigo,	 nato a Firenze in

,ata 2 ottobre	 1961,	 residente a Milano,	 corso di Porte Ro-

2na n.	 122,	 C,F,	 CPR RRG 61R02	 06121,	 Cicutte Roberto,	 nato

Venezia in data 9 maggio 1948,	 residente a Roma,	 piazza A-
_ .

_ _..... .... _ ___,...
acoeli	 n.	 6,	 C.F.	 CCT RRT 48E09 L736C e Tozzi	 Riccardo,	 na-, 	.

o a Roma in data 19 agosto 1947,	 residente in Roma, 	 via Sa-

eia n.	 88,	 C.F.	 TZZ RCR 47M19 HSO1V,	 cittadini	 italiani:

iene nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione

i-lo-piani Foresio Rodrigo e Consiglieri Cicutto_Robexto P	 ___
_	 ...._	 _

ozzi Riccardo.

a parte qui costituita dichiara che i membri dell'organo

mministrativo nominati hanno dichiarato di essere in pos- à	 .........
_____	 .

esso dei requisiti	 richiesti,	 di non trovarsi nei casi di.... 	 - 	 ',.	 .	 -;-‘,,,,,,,-,,,,,,- -	 •;	 .:.:"..:7,1";	 ''',"'• ---	 .:';':.

__
neIeggibilita previsti dal Codice Civile e dallo statuto e ___	 ..,,-

he intendono accettare 	 la carica conferita e di voler chie-_

ere l'iscrizione	 della suddetta nomina.

  
.	

ARTICOLO 7

t	 F



lettera "C", per formarne parte integrante

previa lettura data da me notaio.

e sostanziale,

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale si chiuderà al 31/12/2011.

Gli utili saranno ripartiti secondo quanto stabilito nello

statuto.

ARTICOLO 8

Tutte le norme di funzionamento della società sono contenute

;nello statuto che si allega al presente atto sotto la la

ARTICOLO 9

Ai sensi del comma 14 dell'articolo 14 del citato D.L.

98/2011, convertito in L. 111/2011, tutte le operazioni com-

piute in attuazione del detto decreto, e quindi anche il

presente atto, sono esenti da qualunque imposta diretta o

indiretta, tassa, obbligo e onere tributario comunque inteso

o denominato.

Le spese di questo atto e conseguenziali sono a cariC-5— ITa -.

società ed ammontano approssimativamente a Euro 2.000,00

(duemila virgola zero zero).

Di questo atto, in parte scritto con sistema elettronico da

persona di mia fiducia ed in parte a mano da me, su due fo-

gli per otto pagine sin qui della presente, ho dato lettura

alla parte che l'approva e lo sottoscrive alle ore diciotto

e quaranta.

' Firmato: Borrelli Nicola, Pierluigi Ambrosone (sigillo).



eglstrato il 15 novembre 2011 n. 22599 serie 1T Esente

seguito deposito presso il Registro delle Imprese di Roma

n data 15.11.2011 al n. di prot. PRA/306928/2011, 	 C.F.

16388:1001 R.E.A. n. 13r1945.
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Allegato "C" alla raccolta n. 11479

STATUTO

TITOLO I

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONESEDE E DURATA DELLA SOCIETA'

Articolo 1

Denominazione sociale

La società è denominata "ISTITUTO LUCE-CINECITTA' Società a

responsabilità limitata".

Articolo 2

Sede

La società ha sede legale in Roma.

Articolo 3

Durata

La durata della società è stabilita al 31 dicembre 2100 e

potrà essere prorogata, una o più volte, con deliberazione

dell'assemblea dei soci.

TITOLO II

OGGETTO DELLA SOCIETA'

Articolo 4

Oggetto

La società, nel rispetto della normativa vigente, ha per og-

getto le seguenti attività:

l'esercizio di attività nel settore del cinema, dell'in-

dustria cinematografica ed affine, degli audiovisivi e, più

in generale, della comunicazione e della formazione profes-

sionale, allo scopo di promuoverne lo sviluppo, in ambito na-

zionale ed internazionale, quali forme di espressione arti-

stica, di promozione culturale e di comunicazione sociale di

rilevante interesse per la collettività;

la promozione del settore della cinematografia e dell'au-

diovisivo, anche attraverso il patrocinio, la realizzazione,

la gestione, l'organizzazione di manifestazioni, proprie o di

terzi, di iniziative di carattere culturale, nonché la parte-

cipazione a mostre, festival, fiere ed eventi;

la produzione, la diffusione, la distribuzione, anche in

compartecipazione con terzi, in Italia ed all'estero, di pro-

dotti audiovisivi e opere cinematografiche di corto, medio e

lungometraggio, anche mediante relazioni e/o accordi commer-

ciali con società che effettuano la programmazione di sale

cinematografiche e di videosale;

la conservazione, l'adeguamento tecnologico, il restauro

e la valorizzazione, anche tramite acquisizioni da organizza-

zioni pubbliche o private, italiane o estere, del patrimonio

filmici, fotografico e documentaristico di proprietà della

società, ovvero in gestione alla stessa, mediante accordi e

singole iniziative di sfruttamento culturale e commerciale da

promuoversi ed effettuarsi in Italia e all'estero;

(e) la prestazione di servizi utili all'espletamento delle

attività che rivestano interesse generale del comparto cine-

matografico, anche in considerazione delle esigenze istitu-



zionali rilevate da parte delle competenti strutture del Mi-

nistero per i beni e le attività culturali;

(f) l'esercizio di attività editoriale nel campo della musi-

ca, nella più ampia accezione e cioè, a titolo esemplificati-

vo ma non esaustivo, produrre, pubblicare, editare ed essere

cessionaria di diritti e relativi proventi di opere musicali

e di brani musicali, curarne la trascrizione, gli arrangia-

menti, il deposito presso la SIAE ed ogni altra entità, ivi

compresa la riproduzione in più esemplari, la pubblicazione,

la commercializzazione, il pagamento dei corrispettivi agli

autori ed ai titolari di diritti connessi, agendo direttamen-

te e/o in coedizione e/o in subedizione con terzi.

Ai fini del perseguimento dell'oggetto sociale, la società

potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari,

commerciali, industriali, comunque connesse con l'oggetto so-

ciale.

Sempre ai fini del perseguimento dell'oggetto sociale, la so-

cietà potrà contrarre mutui di qualsiasi natura con istituti

di credito, banche, società e privati e concedere garanzie

mobiliari e immobiliari, ivi comprese fideiussioni, a garan-

zia di obbligazioni proprie ovvero di società o imprese di-

rettamente o indirettamente partecipate.

Potrà altresì assumere, ai soli fini del perseguimento del

proprio oggetto sociale, nei limiti della legislazione vigen-

te, partecipazioni ed interessenze in società, imprese, enti

e altre organizzazioni, pubbliche e private, che abbiano ca-

rattere strumentale non prevalente.

TITOLO III

CAPITALE - OBBLIGAZIONI

Articolo 5

Capitale sociale

Il capitale sociale è di euro quindicimila (15.000,00).

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante il

conferimento di beni in natura e di crediti nonché di ogni

altro elemento dell'attivo suscettibile di valutazione econo-

mica.

Articolo 6

Diritti dei soci

Il Ministero dell'economia e delle finanze assume la titola-

rità dell'intera partecipazione, che non può formare oggetto

di diritti a favore di terzi, e il Ministero per i beni e le

attività culturali esercita i diritti del socio, sentito il

Ministero dell'economia e delle finanze, per quanto riguarda

i profili patrimoniali, finanziari e statutari.

Articolo 7

Aumenti di capitale

L'assemblea potrà deliberare aumenti di capitale fissandone

termini, condizioni e modalità.

TITOLO IV

ASSEMBLEA



Articolo 8

Convocazione

Il socio decide sulle materie riservate alla sua competenza

dalla legge e dal presente statuto nonché sugli argomenti che

l'amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione sot

topongono alla sua approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza del socio unico:

l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

la nomina dell'amministratore unico o del Consiglio di Am-

ministrazione e la determinazione dei relativi compensi;

la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sinda-

cale e la determinazione del loro compenso;

le modificazioni dell'atto costitutivo e dello Statuto;

la decisione di compiere operazioni che comportano una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale;

la decisione di compiere operazioni che comportano una ri-

levante modificazione dei diritti dei soci;

g) la nomina dei liquidatori e la determinazione dei loro po-

teri e dei criteri di svolgimento della liquidazione.

Le decisioni del socio unico sono sempre assunte mediante de-

liberazione assembleare.

L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo ogni qual

volta quest'ultimo lo ritenga opportuno e comunque almeno una

volta l'anno per l'approvazione del bilancio, entro centoven-

ti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, salva la

possibilità di un maggior termine nei limiti ed alle condi-

zioni previsti dal secondo comma dell'art. 2364 cod. civ.

L'assemblea deve altresì essere convocata senza ritardo qua-

lora ne facciano richiesta il collegio sindacale ovvero il

socio e nella domanda siano indicati gli argomenti da mettere

all'ordine del giorno. Se l'organo amministrativo non provve-

de, il Tribunale, sentiti gli amministratori e i sindaci ove

il rifiuto di provvedere risulti ingiustificato, ordina con

decreto la convocazione dell'assemblea, designando la persona

che deve presiederla.

L'assemblea è convocata mediante avviso contenente l'indica-

zione del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza e l'elen-

co delle materie da trattare, spedito mediante lettera racco-

mandato o fax o posta elettronica almeno otto giorni prima

dell'adunanza al domicilio comunicato per iscritto alla So-

cietà.

Nell'avviso di convocazione può essere fissato il giorno,

l'ora e il luogo per la eventuale seconda convocazione. Que-

st'ultima non può aver luogo nello stesso giorno fissato per

la prima convocazione.

In mancanza delle formalità suddette l'assemblea si reputa

regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero capi-

tale sociale e siano presenti o informati il Consiglio di Am-

ministrazione o l'amministratore unico e i sindaci e nessuno

si opponga alla trattazione.



ti

L'assemblea si tiene, di regola, presso la sede sociale, sal-

vo diversa disposizione del Consiglio di Amministrazione o

dell'Amministratore Unico e purchè in Italia o in altro Paese

dell'Unione Europea.

Articolo 9

Riunione per videoconferenza o teleconferenza

E' ammessa la partecipazione all'assemblea anche mediante

mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci-

panti possano essere con sicurezza identificati e sia loro

consentito di seguire la discussione e di intervenire in tem-

po reale, e che siano presenti nello stesso luogo il presi-

dente e il segretario della riunione, se nominato, che prov-

vedono alla redazione e sottoscrizione del verbale.

Articolo 10

Delega

Hanno diritto di intervenire all'assemblea i soggetti aventi

diritto di voto.

I soggetti legittimati ad intervenire in assemblea possono

farsi rappresentare, anche da un non socio, mediante delega

scritta da conservare fra i documenti della Società. La dele-

ga non può essere rilasciata con il nome del rappresentante

in bianco ed è sempre revocabile nonostante ogni patto con-

trario. Il rappresentante può farsi sostituire solo se previ-

sto dalla delega e da chi sia ivi espressamente indicato. La

delega conferita per la singola assemblea ha effetto anche

per le eventuali successive convocazioni. E' ammessa anche la

delega a valere per più assemblee indipendentemente dal loro

ordine del giorno.

La delega non può essere conferita ai membri del Consiglio di

Amministrazione, ai sindaci, ai dipendenti della Società, al-

le società da essa controllate o ai membri degli organi ammi-

nistrativi o di controllo o ai dipendenti di queste ultime.

Articolo 11

Presidenza dell'Assemblea

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Am-

ministrazione o dall'Amministratore unico: in caso di loro

assenza o impedimento l'assemblea elegge il proprio presiden-

te a maggioranza.

L'assemblea elegge altresì un segretario, anche non socio.

L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verba-

le dell'assemblea è redatto da un notaio.

Spetta al presidente dell'Assemblea constatare la regolare

costituzione della stessa, accertare l'identità e la legitti-

mazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento del-

l'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle vota-

zioni.

Degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel

verbale.

Articolo 12

Deliberazioni



I diritti sociali spettano al socio unico. Il socio non in

regola con l'esecuzione dei conferimenti non può votare.

L'assemblea è regolarmente costituita nel rispetto delle nor-

me del codice civile.

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese validamente per

alzata di mano, salvo diversa modalità di votazione stabilita

dal presidente dell'assemblea.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale

sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio.

Le deliberazioni di modificazione dell'atto costitutivo devo-

no constare da verbale redatto da un notaio.

L'assemblea ordinaria delibera altresì, ai sensi dell'art.

2364, comma 1 n. 5 cod. civ. sulle autorizzazioni in ordine:

ad operazioni di fusione, scissione o trasformazioni rela-

tive a società controllate e collegate;

ad operazioni relative all'acquisto, alienazione e dismis-

sione di aziende o rami di aziende anche tramite conferimento

o acquisizione o cessione di partecipazioni di controllo ivi

compresi quelli diretti alla costituzione di società, agen-

zie, consorzi e di qualsiasi altro soggetto giuridico.

All'assemblea spetta altresì il compito di autorizzare l'or-

gano amministrativo ad attribuire deleghe operative al Presi-

dente, su specifiche materie delegabili ai sensi di legge.

TITOLO V

ORGANO AMMINISTRATIVO

Articolo 13

Nomina e sostituzione

La società è amministrata da un Amministratore Unico o da un

Consiglio di Amministrazione composto da un numero di tre

membri, che possono essere scelti anche fra soggetti non so-

ci. L'Amministratore unico e/o il Consiglio di Amministrazio-

ne sono nominati per un periodo non superiore a tre esercizi

e scadono in occasione dell'assemblea convocata per l'appro-

vazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro

carica; i consiglieri uscenti sono rieleggibili a norma del-

l'art. 2383 del codice civile.

L'assunzione della carica di amministratore è subordinata al

possesso dei requisiti di seguito specificati. In particolare:

1) l'amministratore unico o i consiglieri di amministrazione

devono essere scelti secondo criteri di professionalità e

competenza tra persone che abbiano maturato un'esperienza

complessiva di almeno un triennio attraverso l'esercizio di:

attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti

direttivi presso imprese, ovvero,

attività professionali o di insegnamento universitario in

materie giuridiche, economiche, finanziarie o tecnico-scien-

tifiche, attinenti o comunque funzionali all'attività di im-

presa, ovvero,

c) funzioni amministrative o dirigenziali, presso enti pub-

blici o pubbliche amministrazioni, operanti in settori atti-
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nenti a quello di attività dell'impresa, ovvero presso enti o

pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i pre-

detti settori purchè le funzioni comportino la gestione di

risorse economico-finanziarie.

2) La carica di amministratore o di amministratore unico non

può essere ricoperta da colui che:

si trovi in una delle condizioni di ineleggibilità o deca-

denza previste dall'art. 2382 del codice civile;

sia stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dal-

l'autorità giudiziaria ai sensi della Legge 27 dicembre 1956,

n. 1423 o della Legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive

modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabi-

litazione;

c) sia stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli

effetti della riabilitazione:

alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI

del libro V del codice civile e nel Regio Decreto 16 marzo

1942, n. 267;

alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per

un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede

pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico,

contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia

tributaria;

iii) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni

per un qualunque delitto non colposo;

d) sia stato soggetto all'applicazione di una delle pene in-

dicate alla lettera c), salvo il caso di estinzione del rea-

to; le pene previste dalla precedente lettera c), numero i),

non rilevano se inferiori ad un anno.

Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica.

Essa è dichiarata dal Consiglio di Amministrazione, qualora

nominato, o dal Collegio Sindacale, entro trenta giorni dalla

nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto.

3) Costituiscono cause di sospensione dalle funzioni di am-

ministratore:

la condanna con sentenza non definitiva per uno dei reati

di cui al precedente punto 2, lettera c),

l'applicazione di una delle pene di cui al precedente pun-

to 2, lettera d), con sentenza non definitiva;

l'applicazione provvisoria di una delle misure previste

dall'articolo 10, comma 3, della Legge 31 maggio 1965, n.

575, come sostituito dall'articolo 3 della Legge 19 marzo

1990, n. 55, e successive modificazioni e integrazioni;

l'applicazione di una misura cautelare di tipo personale.

Il Consiglio di Amministrazione o il Collegio Sindacale i-

scrive l'eventuale revoca dei soggetti, dei quali ha dichia-

rato la sospensione, fra le materie da trattare nella prima

assemblea successiva al verificarsi di una delle cause di so-

spensione indicate al precedente punto 3. La revoca è dichia-

rata, sentito l'interessato nei confronti del quale è effet-



tuata la contestazione, almeno quindici giorni prima della
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sua audizione. L'esponente non revocato è reintegrato nel

pieno delle funzioni. Nelle ipotesi previste dalle lettere c)

e d) del precedente punto 3), la sospensione si applica in o-

gni caso per l'intera durata delle misure ivi previste.

Gli amministratori cui siano state delegate in modo continua-

tivo, ai sensi dell'art. 2381, comma 2, cod. civ., attribu-

zioni gestionali proprie del Consiglio di Amministrazione,

possono rivestire la carica di amministratore in non più di

due ulteriori Consigli in società di capitali. Ai fini del

calcolo di tale limite, non si considerano gli incarichi di

amministratori in società controllate o collegate.

Gli amministratori cui non siano state delegate le attribu-

zioni di cui sopra possono rivestire la carica di amministra-

tore in non più di cinque ulteriori Consigli in società di

capitali.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, si provvede ai sensi dell'art. 2386 del Codice

Civile; se viene meno la maggioranza dei consiglieri, si in-

tenderà dimissionario l'intero Consiglio e l'assemblea per la

nomina del nuovo Consiglio è convocata d'urgenza dagli ammi-

nistratori rimasti in carica.

Articolo 14

Presidente e Segretario

Il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea, e-

legge fra i suoi membri il Presidente.

Il Consiglio può eleggere un Vice Presidente che sostituisce

il Presidente nei casi di assenza o impedimento. La carica di

Vice Presidente non darà in ogni caso titolo a compensi ag-

giuntivi.

Il Consiglio, su proposta del Presidente, nomina un segreta-

rio, anche estraneo alla società.

Articolo 15

Riunioni e deliberazioni

Il Consiglio si raduna nel luogo e alle ore indicati nell'av-

viso di convocazione tutte le volte che lo giudichi necessa-

rio il Presidente o in sua assenza o impedimenti l'Ammini-

stratore delegato, o quando ne sia fatta richiesta scritta

dalla maggioranza dei suoi componenti o dal Collegio Sindaca-

le.

Il Consiglio di Amministrazione deve essere altresì convocato

quando ne è fatta richiesta da un consigliere per deliberare

su uno specifico argomento da essi ritenuto di particolare

rilievo, attinente alla gestione, argomento da indicare nella

richiesta stessa.

Di regola la convocazione è fatta almeno cinque giorni prima

di quello fissato per la riunione a mezzo raccomandata a.r.,

telefax, telegramma o posta elettronica, purchè sia possibile

accertare l'avvenuto ricevimento della comunicazione. Nei ca-

si di urgenza il termine è di almeno 24 ore.
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E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di

Amministrazione si tengano per teleconferenza o videoconfe-

•
renza a condizione che tutti i

dentificati con certezza e sia

partecipanti possano essere _

loro consentito di seguire l a

discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione de-

gli argomenti affrontati nonché visionare e trasmettere docu-

menti. Le medesime modalità per la convocazione e la parteci-

pazione alle riunioni si applicano al magistrato della Corte

dei Conti delegato ai sensi dell'art. 12 della Legge n.

259/58. Verificandosi tali requisiti, il Consiglio di Ammini-

strazione si considererà tenuto nel luogo in cui si trova co-

lui che presiede la riunione e colui che ne redige il verba-

le, al fine di consentire la stesura e la sottoscrizione del

verbale sul relativo libro.

Articolo 16

Presidenza delle riunioni

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e,

in sua assenza o impedimento dal Vice Presidente, se nominato.

In mancanza anche di quest'ultimo, saranno presiedute dal

consigliere più anziano di età.

Articolo 17

Deliberazioni

Per la validità delle riunioni del Consiglio è necessaria la

presenza della maggioranza degli Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei parte-

cipanti. In caso di parità prevale il voto del Presidente o,

in caso di sua assenza, il voto del Vicepresidente ove nomi-

nato.

Articolo 18

Verbale delle adunanze

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione risultano

da processi verbali che, trascritti su apposito libro tenuto

a norma di legge, vengono firmati dal Presidente della seduta

e controfirmati dal segretario.

Articolo 19

Poteri

La gestione dell'impresa spetta all'organo amministrativo,

che compie le operazioni necessarie per l'attuazione dell'og-

getto sociale nel rispetto degli obiettivi strategici indivi-

duati dal Ministro per i beni e le attività culturali con at-

to di indirizzo, emanato annualmente entro il 31 ottobre an-

tecedente al triennio di riferimento, con riferimento ai tre

esercizi sociali. L'organo amministrativo presenta al Mini-

stro per i beni e le attività culturali, entro i successivi

trenta giorni, una proposta di programma coerente con gli o-

biettivi strategici individuati nell'atto di indirizzo. Il

programma annuale delle attività è approvato dal Ministro,

che assegna le risorse finanziarie necessarie per il suo

svolgimento e per il funzionamento della società, inclusa la

copertura dei costi per il personale.



Rientra nella competenza dell'organo amministrativo l'adegua-

mento dello statuto a disposizioni normative.

Articolo 20

Delega dei poteri

L'organo amministrativo, previa delibera dell'assemblea ordi-

naria di cui all'articolo 12, può attribuire deleghe operati-

ve al Presidente sulle materie delegabili ai sensi di legge,

indicate dall'assemblea, determinandone in concreto il conte-

nuto.

Il consiglio di amministrazione, fermo restando quanto previ-

sto al precedente comma, può inoltre delegare, sempre nei li-

miti di legge, parte delle sua attribuzioni ad un solo compo-

nente che conseguentemente viene nominato Amministratore De-

legato, nel rispetto dei limiti di cui all'art. 2381 del co-

dice civile. L'Amministratore Delegato cura che l'assetto or-

ganizzativo e contabile sia adeguato alla natura ed alle di-

mensioni dell'impresa e riferisce al Consiglio di Amministra-

zione e al Collegio Sindacale almeno ogni tre mesi sul gene-

rale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evolu-

zione nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le loro

dimensioni o caratteristiche effettuate dalla società e dalle

sue controllate. L'organo amministrativo può in ogni momento

revocare la delega, contestualmente procedendo alla nomina di

un altro Amministratore Delegato.

Il Consiglio di Amministrazione può conferire deleghe per

singoli atti od operazioni anche ad altri suoi componenti a

condizione che non siano previsti compensi aggiuntivi.

Articolo 21

Rappresentanza

La rappresentanza e la firma della società spettano all'Ammi-

nistratore Unico o al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione, e possono essere attribuite dal Consiglio ad altro suo

membro.

Articolo 22

Compensi

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione o all'Ammini-

stratore Unico spetta un compenso da determinarsi dall'assem-

blea ordinaria. Tale deliberazione, una volta presa, sarà va-

lida anche per gli esercizi successivi fino a diversa deter-

minazione dell'assemblea. Solo all'Amministratore Delegato,

se nominato, e al Presidente nel caso di attribuzione di de-

leghe operative di cui al primo comma del precedente articolo

20 possono essere riconosciuti compensi ai sensi dell'art.

2389 III comma c.c.

E' in ogni caso fatto divieto di corrispondere gettoni di

presenza ai componenti del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 23

Presidente

Fermo quant'altro previsto dal presente statuto, il Presiden-

te:



a) ha poteri di rappresentanza della società ai sensi del-

l'art. 21;

h) presiede l'assemblea ai sensi dell'art. 11;

convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ai sen-

si degli artt. 15 e 16 fissa l'ordine del giorno, coordina i

lavori consiliari e provvede affinchè adeguate informazioni

sulle materie scritte all'ordine del giorno vengano fornite a

tutti gli Amministratori ed ai Sindaci;

verifica l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio.

Articolo 24

Preposto contabile

L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione no-

mina, previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, per

un periodo non inferiore alla durata in carica dell'organo

amministrativo stesso e non superiore a sei esercizi, il di-

rigente preposto alla redazione dei documenti contabili so-

cietari di cui all'art. 154-bis del D. Lgs. n. 58/1998. Il

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili so-

cietari deve possedere i requisiti di onorabilità previsti

per gli amministratori.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili

societari deve essere scelto secondo criteri di professiona-

lità e competenza tra i dirigenti che abbiano maturato un'e-

sperienza complessiva di almeno tre anni in funzioni ammini-

strative presso imprese, o presso società di consulenza o

studio professionali.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili

societari può essere revocato dall'Amministratore Unico o dal

Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio

Sindacale, solo per giusta causa.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili

societari predispone adeguate procedure amministrative e con-

tabili per la formazione del bilancio d'esercizio e, ove pre-

visto, del bilancio consolidato.

L'Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione vi-

gila affinché il dirigente preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari disponga di adeguati poteri e mezzi

per l'esercizio dei compiti allo stesso attribuiti, nonché

sul rispetto effettivo delle procedure amministrative e con-

tabili.

L'Amministratore Unico o l'Amministratore Delegato e il diri-

gente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-

tari attestano, con apposita relazione allegata al bilancio

d'esercizio e, ove previsto, al bilancio consolidato, l'ade-

guatezza e l'effettiva applicazione delle procedure di cui al

comma 6 nel corso dell'esercizio cui si riferiscono i docu-

menti, nonché la corrispondenza di questi alle risultanze dei

libri e delle scritture contabili e la loro idoneità a forni-

re una rappresentazione veritiera e corretta della situazione

patrimoniale, economica e finanziaria delle società e, ove
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sia previsto il bilancio consolidato, dell'insieme delle im-

prese incluse nel consolidamento.

Articolo 25

Controllo Interno

Il responsabile della funzione di controllo interno riferisce

all'Amministratore Unico o al Consiglio di Amministrazione

ovvero ad apposito Comitato eventualmente costituito.

TITOLO VI

COLLEGIO SINDACALE

Articolo 26

Nomina

Nei casi previsti dalla legge o anche volontariamente, l'as-

semblea elegge il Collegio Sindacale costituito da tre Sinda-

ci Effettivi, tra i quali elegge un Presidente, e ne determi-

na il compenso. L'assemblea elegge altresì due Sindaci Sup-

plenti. Il Presidente del Collegio Sindacale è designato dal

Ministero dell'economia e delle finanze.

E' fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza ai com-

ponenti del Collegio Sindacale.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e fino all'as-

semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo

all'ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Collegio Sinda-

cale si tengano per teleconferenza o videoconferenza a condi-

zione che tutti i partecipanti possano essere identificati

con certezza e sia loro consentito di seguire la discussione

e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti

affrontati nonché visionare e trasmettere documenti. Le mede-

sime modalità per la convocazione e la partecipazione alle

riunioni si applicano al magistrato della Corte dei Conti de-

legato ai sensi dell'art. 12 della Legge n. 259/58. Verifi-

candosi tali requisiti, il Collegio Sindacale si considererà

tenuto nel luogo in cui si trova colui che presiede la riu-

nione e colui che ne redige il verbale, al fine di consentire

la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.

TITOLO VII

BILANCI, UTILI E FINANZIAMENTI

Articolo 27

Bilancio di esercizio

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo provvede,

in conformità alle prescrizioni di legge, alla formazione del

bilancio sociale. Il bilancio dovrà essere certificato da una

società di revisione iscritta nell'apposito Registro, nomina-

ta e funzionante ai sensi di legge che svolgerà altresì la

revisione legale dei conti.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA'

Articolo 28

Scioglimento

•

•
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In caso di scioglimento della società, l'assemblea determi-

nerà le modalità della liquidazione e nominerà uno o più li-

quidatori fissandone i poteri ed i compensi.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 29

Rinvio

Per quanto non espressamente disposto nel presente statuto,

valgono le norme del Codice Civile e delle leggi speciali in

materia.

Firmato: Borrelli Nicola, Pierluigi Ambrosone



Il giorno 6/2/2013 presso la Direzione Generale del Cinema si sono riuniti per le comunicazioni inerenti il
decreto di trasferimento ex Legge 111/2011:

Per il Ministero dei Beni e le attività Culturali nonchè per la Società Cinecittà Luce S.p.A. il Dott. Nicola
Borrelli;

Per la Società Istituto Luce Cinecittà S.r.l. il Dott. Enrico Bufalini;

Per le 00.SS. i Segretari Nazionali di SLC CGIL Silvano Conti, FISTEL CISL Maurizio Giustini, UILCOM UIL Fabio
Benigni , UGL Salvatore Muscarella  e le rispettive RSU.

Il Dott. Borrelli consegna ai presenti la tabella di corrispondenza degli inquadramenti dei dipendenti da
trasferire al Mi,B.A,C. ai sensi dell'art. 14, comma 13, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 1 	 ;4-c.	 9 ER	 I

Il Dott. Borrelli fornisce informativa in merito alle motivazioni che sono state alla base della formulazione
della tabella, effettuata sulla base della comparazione delle declaratorie professionali previste nel contratto
collettivo nazionale dell'industria Cineaudiovisiva del 7 marzo 2005, come integrato dai successivi rinnovi
contrattuali (in particolare quello del 2 luglio 2009 relativamente alla classificazione del personale), con
quelle del contratto del personale dipendente del Comparto Ministeri.

Le Organizzazioni Sindacali , recepita l'informativa ed il prospetto tabellare, si riservano di formulare in
seguito ogni eventuale osservazione .

Per il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per Cinecittà Luce S.p.A.:

Dott. Nicola Borrelli
7/

Per Istituto Luce Cinecittà

Dott. Enrico Bufalini
\`•

Per le 00.SS.:

SLC CGIL Silvano Conti,	 	 -

FISTEL CISL Maurizio Giustini

UILCOM UIL Fabio Benigni	 /›Z7
UGL Salvatore Muscarella "L-19t4-é-A14  

Per le RSU
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